


PROGRAMMA
Franz Schubert (1797-1828): Sonatina n. 3 op. 137
per violino e pianoforte
- Allegro giusto
- Andante
- Menuetto e trio
- Allegro moderato

Riccardo Giacalone, violino
Tatiana Shapovalova, pianoforte

 
Ludwig van Beethoven (1770-1827): Sonata in Lab Maggiore, op. 26
- Tema con variazioni. Andante
- Scherzo. Allegro molto
- Marcia funebre sulla morte d’un eroe
- Allegro
 
Sergej Sergeevič Prokof'ev (1891-1953): 4 pezzi op. 4
- Souvenir
- Elan
- Désespoir
- Suggestion diabolique

Gaia Luce Gervasini, pianoforte

 
Wolfgang Amadeus Mozart (1756-1791): Sonata in Fa Maggiore n. 24
per violino e pianoforte
- Allegro
- Andante
- Rondò. Allegretto grazioso

Alessia Tocchetti, violino
Tatiana Shapovalova, pianoforte

________________________________________________________________

La Sonatina in sol minore op. 137 n. 3 si apre con un tempo in cui gli strumenti dialogano fra loro, 
diventando due solisti alla pari. Il brano testimonia chiaramente la produzione matura di Schubert con 
le imprevedibili regioni armoniche esplorate, le sonorità morbide e piacevoli del terzo movimento 
inframezzate da un “trio” cantabile e puramente melodico. L’ultimo Allegro racchiude un riassunto 
della musica del compositore: ricchezza melodica e una scrittura strumentale semplice ed aggraziata.
I due brani per pianoforte solo proposti appartengono a due grandi autori: la Sonata di Beethoven ha 
la particolarità di possedere un “centro emotivo”, più definito rispetto ad altri lavori, concentrato 
principalmente nel terzo movimento; i quattro pezzi raccolti nell’op. 4 di Prokof’ev possono essere 
considerati un’antalogia delle sfaccettature dell’autore. Qui infatti ascoltiamo “Memoria” con una 
componente melodica importante, “Slancio” con un’enfasi motoria data dal ritmo puntato e 
“Disperazione” che, insieme all’ultimo pezzo “Suggestioni diaboliche” mostrano il lato compositore più 
drammatico.
Infine torna nuovamente il duo violino-pianoforte con la Sonata in Fa Maggiore di Mozart. La 
composizione, scritta nel 1781 a Vienna, fa parte di un ciclo di sei pezzi dedicate a un suo allievo.
Ricca di nuove idee mette sicuramente in bella evidenza il genio dell’autore.




